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ASL BR
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
DI N. 1 UNITÀ NEL PROFILO DI COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. D - AREA DEI 
PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI (PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO), 
RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 18, COMMA 2, DELLA LEGGE N. 68 DEL 12/03/1999 
E SS.MM. ED II., NONCHE’ ALLE CATEGORIE AD ESSE EQUIPARATE A NORMA DI LEGGE.

Indetto in esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 1041 del 13/05/2024

Il presente concorso è indetto ed espletato in conformità alle disposizioni: 
1)	 della legge 12 marzo 1999 n. 68 e s.m.i.; 
2)	 del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
3)	 del D.P.R. 487 del 09/05/1994 e s.m.i.; 
4)	 del D.P.R. n. 220 del 27/03/2001; 
5)	 dell’art. 57 Legge n. 125/1991, dell’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e al D. Lgs. n. 198/2006, che 

garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro; 
6)	 dell’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/1998; 
7)	 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. ed ii.; 

8)	 del D.L. del 22 aprile 2023, n. 44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche, convertito in legge 21 giugno 2023, n. 74. 

L’assunzione in servizio resta, in ogni caso, subordinata: 
•	 all’esito positivo del procedimento concorsuale; 
•	 al rispetto delle disposizioni e/o limitazioni di legge (nazionale e regionale) in materia di assunzione del 

personale in vigore alla conclusione del procedimento, nonché al reperimento delle risorse finanziarie 
necessarie; 

Il rapporto di lavoro conseguente al presente bando è disciplinato dal CCNL Comparto Sanità è a tempo 
pieno ed è, quindi, incompatibile con qualsiasi altro rapporto o incarico, sia pubblico che privato, anche 
se di natura convenzionale, fatto salvo quanto diversamente disciplinato da norme specifiche applicabili. 

Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Azienda 
è autorizzata al trattamento dei dati personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla 
presente procedura. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 35, comma 5 bis, del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i., 

i vincitori del presente concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.

1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A) ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente 
ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;
ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 
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7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:

–	 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
–	 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;
–	 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:
•	 l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Sanitaria prima dell’immissione in servizio;

C) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego presso una pubblica 
amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 
del 10.01.1957;
D) non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato da 
precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare.
E) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 
relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del concorso;
F) il candidato, all’atto della presa di servizio, non dovrà superare il limite di età di 65 anni e dovrà dichiarare 
analiticamente gli anni di servizio effettivamente prestati, compreso l’eventuale servizio militare;

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1.	 Diploma di Laurea (DL) conseguito secondo l’ordinamento previgente al DM 509/1999 in Giurisprudenza 

o Economia e Commercio o in Scienze Politiche ed equipollenti, ovvero Laurea Specialistica, conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999, ovvero Laurea Magistrale, conseguita ai sensi del D.M. 270/2004, equiparate ai 
diplomi di laurea del vecchio ordinamento sopra indicati ai sensi del Decreto interministeriale del 9 luglio 
1999.
Ovvero
Laurea di I livello (triennale) conseguita ai sensi del vigente ordinamento universitario appartenente ad 
una delle seguenti classi ex D.M. 270/04 e D.M. 509/1999: 

a.	 Classe di Laurea   2 ex D.M. 509/1999 o L-14 ex D.M. 270/2004 
b.	 Classe di Laurea 15 ex D.M. 509/1999 o L-36 ex D.M. 270/2004 
c.	 Classe di Laurea 17 ex D.M. 509/1999 o L-18 ex D.M. 270/2004 
d.	 Classe di Laurea 19 ex D.M. 509/1999 o L-16 ex D.M. 270/2004 
e.	 Classe di Laurea 28 ex D.M. 509/1999 o L-33 ex D.M. 270/2004 
f.	 Classe di Laurea 31 ex D.M. 509/1999 o L-14 ex D.M. 270/2004 
g.	 Classe di Laurea 36 ex D.M. 509/1999 o L-40 ex D.M. 270/2004 
h.	 Classe di Laurea 37 ex D.M. 509/1999 o L-41 ex D.M. 270/2004 
i.	 Classe di Laurea 14 ex D.M. 509/1999 o L-20 ex D.M. 270/2004.

2.	 appartenenza alle categorie protette, di cui all’art. 18, comma 2, della Legge 68/99 e ss.mm. ed ii. 
e alle categorie di riservatari ad esse equiparate a norma di legge - con iscrizione presso i competenti 
Ambiti Territoriali delle Agenzie Regionali Politiche Attive del Lavoro (ARPAL) certificata e/o attestata da 
apposita autocertificazione da prodursi ai sensi del DPR 445/2000 - di seguito specificate: 
•	 orfani e coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio, 

ovvero in conseguenza dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali cause; 
•	 coniugi e figli di soggetti che sono riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di 

lavoro; 
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•	 profughi italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, 
recante “Normativa organica per i profughi”; 

•	 vittime del terrorismo o della criminalità organizzata o loro familiari superstiti e categorie a queste 
equiparate; 

•	 testimoni di giustizia; 
•	 orfani per crimini domestici; 
•	 orfani di Rigopiano; 
•	 care leavers; 
•	 operatori delle strutture sanitarie e socio-sanitarie vittime del covid-19 e loro familiari

I soggetti appartenenti alla categoria delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, alle 
categorie a queste equiparate e alla categoria degli orfani di Rigopiano, possono essere iscritti all’elenco 
di cui all’art. 18, comma 2, della Legge n. 68/1999 anche se non in possesso dello stato di disoccupazione 
(direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1/2019). 
Per tutte le altre categorie lo stato di disoccupazione deve sussistere sia al momento della partecipazione 
alla procedura concorsuale che al momento dell’assunzione in servizio, pena la decadenza dalla 
graduatoria finale di merito;

Ai sensi dell’art. 49 e 50 del D.P.R. 31/08/1999, n.394 e ss.mm. ed ii., i titoli accademici di studio conseguiti 
all’estero, devono essere corredati dal decreto di riconoscimento o di equiparazione previsto dalla vigente 
normativa.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione al presente concorso. Il difetto di anche uno solo dei 
requisiti prescritti, comporta la non ammissione al concorso.

3 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare,  entro il  trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,  domanda di 
partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR – Via Napoli, 8 – 72100 
Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo	

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata esclusivamente, pena esclusione, nel seguente 
modo: 
•	 trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 

di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: selezioni.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it
Farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di consegna della PEC.
La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
aziendale sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di 
riconoscimento (il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se 
firmati digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente 
a fotocopia di documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come 
stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica 
certificata personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica certificata 
non personale o di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato. 
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SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCEL, 
ECC).

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione al concorso, all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi, 
prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, volendo partecipare al presente 
avviso dovrà ripresentare nuova istanza.

4 -  MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e firmata, (Allegato “A”: Schema di domanda per 
i partecipanti alla Procedura Concorsuale per COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE - CAT. 
D - AREA DEI PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E DEI FUNZIONARI (PROFILO PROFESSIONALE DEL RUOLO 
AMMINISTRATIVO) ART. 18, COMMA 2, L. 68/99 gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti 
requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 
n. 245/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 245/2000:

a)	 cognome e nome; 
b)	 luogo e data di nascita;
c)	 codice fiscale;
d)	 residenza; 
e)	 l’indirizzo di posta elettronica certificata personale (Pec);
f)	 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di 

altra cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

g)	 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il 
godimento;

h)	 di appartenere alle categorie di cui all’art. 18, comma 2, della Legge n. 68 del 12/03/1999 e ss.mm. ed 
ii., nonché alle categorie ad esse equiparate a norma di legge. (indicare: Regione, ambito territoriale 
e data di iscrizione);

i)	 di essere iscritto negli elenchi degli aspiranti al collocamento obbligatorio, presso uno dei presso 
i competenti Ambiti Territoriali delle Agenzie Regionali Politiche Attive del Lavoro (ARPAL), in una 
delle categorie, di cui all’art. 18, comma 2, della Legge 68/99 e ss.mm. ed ii. e/o alle categorie di 
riservatari ad esse equiparate a norma di legge;

j)	 di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti 
penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto del 
concorso;

k)	 non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 
presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 
127, 1° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957;

l)	 non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego presso pubbliche amministrazioni o licenziato 
da precedente impiego presso pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare;
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m)	 titolo di studio richiesto come requisito specifico di ammissione o eventuale titolo equipollente 
indicando gli estremi del provvedimento legislativo o ministeriale che prevede l’equipollenza o 
l’equiparazione;

n)	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
o)	 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione del profilo 

professionale e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione 
deve essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato 
servizio presso Pubbliche Amministrazioni);

p)	 di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;

q)	 i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

r)	 di accettare che le modalità di convocazione finalizzate all’assunzione saranno effettuate a mezzo 
PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarata dal candidato nella domanda. Si precisa che 
l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in merito alla mancata ricezione e/o lettura 
delle comunicazioni e/o convocazioni inerenti all’assunzione inviate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata dichiarata nella domanda; 

s)	 di accettare che le modalità di convocazione alle prove di esame ed all’eventuale preselezione saranno 
effettuate mediante pubblicazione sul sito internet aziendale nella sezione di I livello “Albo Pretorio”, 
sezione di II livello “Bandi di concorso e avvisi, sezione di III livello “Concorsi e Avvisi”

t)	 di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare senza riserve ogni 
prescrizione e precisazione del bando di concorso;

u)	 di aver letto e compreso l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata nel presente 
bando;

v)	 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo anonimizzato sul sito internet dell’ASL di 
Brindisi per tutte le comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare obbligatoriamente, pena esclusione, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata personale (Pec). 
La trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale del candidato, ai sensi dell’art. 65, comma 
1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce sottoscrizione elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso 
decreto legislativo.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati  personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva.

5 -  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1.	 fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità
2.	 certificato iscrizione negli elenchi degli aspiranti al collocamento obbligatorio, in uno degli 

Ambiti Territoriali delle Agenzie Regionali Politiche Attive del Lavoro (ARPAL) in una delle 
categorie, di cui all’art. 18, comma 2, della Legge 68/99 e ss.mm. ed ii. e/o alle categorie di 
riservatari ad esse equiparate;

3.	 tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formulazione della graduatoria.

4.	 le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a 
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

La documentazione di cui ai pinti 1, 2, 3 e 4 potrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
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ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 245/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle 
forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 245/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio.

5. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 245/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le  copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli 
originali, non verranno valutate le pubblicazioni non allegate.
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

1.	 Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti 
formativi.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale 
documentazione o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

2.	 un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
3.	 Copia documento identità in corso di validità;

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nell’elenco di cui al punto 2.
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico.
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato può presentare senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. n. 245/2000, come 
modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:

•	 “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
245/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, 
di specializzazione, di abilitazione, ecc.);
La “dichiarazione sostitutiva di certificazione” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale in corso di validità.

•	 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 245/2000 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione 
e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc.). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o 
rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo 
di studio sono conformi all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di 
un documento di identità personale in corso di validità.
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In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato 
intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato. In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà deve contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il 
servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, 
tempo pieno/part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

Documentazione richiesta non autocertificabile 
Eventuale documentazione sanitaria rilasciata da una competente struttura sanitaria.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

6 – AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei candidati alla procedura oggetto del presente concorso, è 
deliberata, con provvedimento motivato, dal Direttore Generale dell’Azienda.
L’esclusione è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa Deliberazione.

Costituiscono motivo di esclusione:
a)	 il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
b)	 mancata indicazione dell’indirizzo PEC personale;
c)	 mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
d)	 trasmissione dell’istanza con modalità diversa dalla PEC;
e)	 la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;

f)	 l’inoltro della domanda di partecipazione prima del giorno successivo alla pubblicazione del Bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della repubblica Italiana o oltre il termine di scadenza del bando (30° giorno successivo 
alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della repubblica Italiana);

g)	 essere stato dispensato, destituito o licenziato da una pubblica amministrazione;
h)	 la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 

245/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

Non  possono  accedere  agli  impieghi  coloro  che  sono  stati  interdetti  dai  pubblici  uffici,  coloro  che  
sono  stati esclusi  dall’elettorato  attivo,  coloro  che  sono  stati  destituiti  o  dispensati  o  licenziati  
dall’impiego  presso  una pubblica  amministrazione,  coloro  che  sono  stati  dichiarati  decaduti  da  un  
impiego  presso  una  pubblica amministrazione  a  seguito  dell’accertamento  che  l’impiego  stesso  è  
stato  conseguito  mediante  la  produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili o con 
dichiarazioni mendaci.

7 -  COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà nominata dal Direttore Generale dell’ASL BR secondo 
le modalità previste dal D.P.R. n. 220/2001, nonché di quanto disposto dall’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 in 
materia di prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione delle Commissioni. 
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La predetta Commissione sarà eventualmente integrata da membri aggiunti per l’accertamento della 
conoscenza dell’uso delle applicazioni informatiche e della lingua straniera. 
La ASL Br si riserva la facoltà di nominare una o più sottocommissioni, ai sensi dell’art. 6, co. 3 del D.P.R. 
n. 220/2001 e ss.mm. ed ii. in combinato disposto con l’art. 10, co. 6 del D.L. n. 44/2021 convertito con 
modificazioni dalla L. 28 maggio 2021, n. 76.
In tal caso,  per ciascuna  sottocommissione,  sarà  nominato  un presidente e saranno applicate le disposizioni 
di cui ai citati articoli. 
Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente amministrativo dell’ASL BR di categoria non inferiore 
alla “C”.

8 -  PRESELEZIONE

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare una preselezione, con l’eventuale ausilio di aziende 
specializzate in preselezione del personale, qualora dovesse pervenire un numero di domande superiore a 
25, come previsto dall’art. 3, comma 4, del D.P.R. 27.03.2001 n.220. L’eventuale preselezione consisterà nella 
soluzione di quesiti a risposta multipla e comunque:
o	 ai sensi dell’art. 20, comma 2 bis, della Legge 104/1992 e ss.mm. ed ii. è esclusa dalla preselezione la 

persona con handicap affetta da invalidità uguale o superiore all’80% e per l’effetto è ammessa di diritto 
al concorso;

o	 per essere ammessi alla prova preselettiva i candidati dovranno essere muniti di valido documento di 
riconoscimento;

o	 le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno rese note prima dell’inizio della prova 
medesima. La correzione della prova preselettiva potrà essere effettuata da istituto specializzato, alla 
presenza della Commissione Esaminatrice, attraverso procedimenti automatizzati;

o	 l’elenco anonimizzato dei candidati che hanno superato le prove preselettive, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale della ASL di Brindisi, nella sezione di I livello “Albo Pretorio”, 
sezione di II livello “Bandi di concorso e avvisi, sezione di III livello “Concorsi e Avvisi”. Tale pubblicazione 
ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati;

o	 avranno superato le prove preselettive e saranno ammessi a sostenere la prova scritta un numero di 
candidati pari a venticinque sulla base della graduatoria dei punteggi conseguiti dai partecipanti. Saranno 
comunque ammessi alla predetta prova scritta i candidati aventi il medesimo punteggio del 25° candidato;

o	 la convocazione a partecipare alla predetta prova preselettiva non costituisce garanzia della regolarità 
della domanda di partecipazione al concorso, né sana le eventuali irregolarità della domanda stessa. 
Ai sensi di quanto disposto il presente bando, l’Amministrazione si riserva di verificare il possesso dei 
requisiti, generali e specifici richiesti dal bando di selezione, in sede di eventuale assunzione in servizio;

o	 il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concorre alla formazione del voto finale di merito;
o	 la prova preselettiva, consistente in una serie di quiz a risposta multipla, verterà sulle stesse materie delle 

prove scritta e orale.
o	 le indicazioni e le modalità di svolgimento della prova, nonché i criteri di correzione e di attribuzione dei 

punteggi verranno comunicate ai candidati immediatamente prima della prova stessa.
o	 non è ammessa la consultazione di libri, codici o materiale didattico durante la prova preselettiva.
o	 nella preselezione non si applicano le riserve e preferenze previste dalla normativa vigente.

L’elenco dei candidati ammessi alla preselezione, la sede, il calendario, l’ora di svolgimento della preselezione 
e le informazioni per i candidati ammessi saranno pubblicati esclusivamente sul sito internet aziendale nella 
sezione di I livello “Albo Pretorio”, sezione di II livello “Bandi di concorso e avvisi, sezione di III livello 
“Concorsi e Avvisi” almeno quindici giorni prima dell’espletamento della stessa, pertanto ai candidati non 
verrà inoltrata alcuna comunicazione individuale di invito a sostenere la preselezione.

Tutti i candidati ammessi alla prova preselettiva, a pena d’esclusione, dovranno presentarsi il giorno della 
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prova muniti di copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità.

La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da caso fortuito o forza maggiore, 
comporterà l’automatica esclusione dalla procedura concorsuale.

9 - PROVE DI ESAME

Le prove di esame per i profili della categoria “D” sono articolate in una prova scritta, in una prova pratica ed 
in una prova orale. 
PROVA SCRITTA: su argomenti relativi alle seguenti materie: 

•	 Diritto Amministrativo, Legislazione Sanitaria Nazionale e Regionale, Diritto Costituzionale, Testo 
Unico del Pubblico Impiego, Normativa anticorruzione, trasparenza e privacy, elementi in materia di 
appalti e contratti, elementi di contabilità generale, elementi di contabilità economica-patrimoniale. 

La prova scritta potrà consistere anche nella soluzione di quesiti a risposta sintetica, oppure potrà consistere 
nella redazione di un elaborato sulle funzioni e mansioni specifiche attinenti al profilo a concorso. 

PROVA PRATICA: predisposizione di atti amministrativi connessi alla qualificazione professionale richiesta 
attinenti alle materie d’esame previste per la prova orale.

PROVA ORALE: verterà sulle materie oggetto della prova scritta oltre: 
•	 Diritto del Lavoro con riferimento al rapporto di lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 

Pubbliche. 

E’ prevista la verifica della conoscenza, a livello iniziale, di una lingua straniera a scelta tra: 
•	 Inglese
•	 Francese

Si procederà altresì, alla verifica dei requisiti di conoscenza delle principali apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, eventualmente provvedendo alla nomina di componenti aggiuntivi alla Commissione 
Esaminatrice in qualità di esperti in materie informatiche e in lingua straniera. 

Il diario delle prove di esame sarà pubblicato ESCLUSIVAMENTE sul sito internet aziendale nella sezione di 
I livello “Albo Pretorio”, sezione di II livello “Bandi di concorso e avvisi, sezione di III livello “Concorsi e 
Avvisi”, almeno quindici giorni prima delle prove scritta e pratica e venti giorni prima dell’espletamento della 
prova orale, pertanto ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova. Si precisa che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di mancata lettura delle 
comunicazioni fornite sul sito internet aziendale e inerenti la procedura in oggetto. 
I beneficiari della legge n. 104/1992 e dell’art. 16 della legge 68/1999 che hanno specificato nella domanda 
l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento delle prove d’esame in relazione al proprio handicap 
e l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, dovranno presentarsi in sede di prova scritta e oltreché muniti di 
un valido documento di riconoscimento, anche della documentazione arrestante la disabilità posseduta e 
l’attestazione dei tempi aggiuntivi riconosciuti.

Le prove del concorso, sia scritta che pratica e orale, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei giorni di 
festività religiose ebraiche o valdesi. 
La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati che sarà affisso nella sede degli esami. Tutti i candidati ammessi alle prove scritta, pratica e orale, a 
pena d’esclusione, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di copia fotostatica non autenticata di 
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un valido documento di identità.
La mancata presentazione alle prove preselettiva, ancorché dipendente da caso fortuito o forza maggiore, 
comporterà l’automatica esclusione dalla procedura concorsuale.

10 – PUNTEGGI PER TITOLI E PROVE DI ESAME

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 70 punti per le prove di esame. 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera max. 15 punti;
b) titoli accademici e di studio max. 4 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici max. 4 punti; 
d) curriculum formativo e professionale max. 7 punti. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata prima della correzione della prova scritta. Il punteggio conseguito 
nella valutazione dei titoli sarà comunicato ai candidati prima dell’espletamento della prova orale. Per la 
valutazione dei titoli dichiarati si osservano i criteri previsti dal D.P.R. n. 220/2001 e si precisa che non 
saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete.

Il superamento della PROVA SCRITTA è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della PROVA PRATICA e della PROVA ORALE sono subordinati al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

11 -  ISTRUZIONI PROVE PRESELETTIVA E SCRITTE
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
commissione esaminatrice.
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge non commentati ed autorizzati dalla commissione, se 
previsti dal bando di concorso, ed i dizionari.
E’ vietato introdurre in sede di esame: cellulari – palmari – smartwatch – tablet – fotocamere – videocamere 
e ogni strumento idoneo alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
Il concorrente che contravviene alle disposizioni precedenti o comunque abbia copiato in tutto o in parte 
lo svolgimento del tema, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano 
copiato, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti.

12 -  GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove di esame, 
formulerà la graduatoria dei candidati idonei secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati. In caso 
di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane di età, come 
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previsto dall’Art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati 
nella graduatoria finale di merito. 
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale li approva. 
La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, formulata dalla Commissione 
esaminatrice, è approvata con provvedimento del Direttore Generale della ASL ed è immediatamente efficace. 
La graduatoria finale di merito dovrà tener conto degli eventuali titoli di preferenza. La pubblicazione della 
deliberazione di approvazione delle graduatorie di merito sul sito internet aziendale nella sezione di I livello 
“Albo Pretorio”, sezione di II livello “Bandi di concorso e avvisi, sezione di III livello “Concorsi e Avvisi” sarà 
considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti. 

Tutte le comunicazioni e/o notificazioni relative all’utilizzazione della graduatoria finale di merito  
verranno fatte esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC).
L’ASL BR non assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni e/o notificazioni dipendenti da 
inesatta indicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato o dalla mancata 
o tardiva comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale del candidato indicato 
nella domanda di partecipazione, o comunque per eventi imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

13 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda di riferimento prima 
dell’immissione in servizio.
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni.

I vincitori dovranno presentare, nel termine di quindici giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di 
decadenza, i documenti richiesti per l’ammissione all’impiego, nella forma prevista dalla vigente normativa. 
L’assunzione dei vincitori è subordinata all’assenza di impedimenti normativi in tema di assunzione di 
personale nelle pubbliche amministrazioni. 
I vincitori del concorso verranno assunti in servizio e stipuleranno con l’Amministrazione un contratto 
individuale di lavoro a tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del personale del Comparto Sanità. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis, del D. Lgs n. 165/2001 e ss.mm. ed ii, gli assunti in servizio avranno 
l’obbligo di permanenza in servizio presso l’Azienda (salvo dimissioni) per almeno cinque anni dalla data di 
decorrenza del contratto individuale di lavoro. 
Agli assunti è attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente profilo professionale, dal 
Contratto Collettivo di Lavoro del Personale del Comparto Sanità nel tempo vigente, da norme specifiche di 
Legge. 
Con l’assunzione in servizio è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti di questa Azienda. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’assunzione in servizio, senza giustificato motivo riconosciuto 
dall’Amministrazione, l’Azienda non provvederà alla stipula del contratto. 
La nomina all’impiego stabile è subordinata al superamento con esito positivo del periodo di prova secondo 
quanto stabilito dal vigente CCNL del personale Comparto Sanità. Detto periodo non sarà rinnovato né 
prorogato alla scadenza. 

L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni.
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I vincitori del concorso saranno invitati, esclusivamente a mezzo PEC, a stipulare contratto individuale di 
lavoro a tempo indeterminato, regolato dalla disciplina del CCNL del personale Comparto Sanità.

14 – FALSE DICHIARAZIONI

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
a.	 “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi, previsti nel presente 

testo unico, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
b.	 L’esibizione di un atto, contenente dati non più rispondenti a verità, equivale ad uso di atto falso. 
c.	 Le dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni, rese per conto delle 

persone, indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
d.	 Se i reati, indicati nei commi 1, 2 e 3, sono commessi, per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio 

o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 

Ai sensi dell’art. 55-quater del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. ed ii., in caso di falsità documentali o dichiarative 
commesse ai fini o in occasione dell’instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressione di carriera si 
applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento. 
Così come previsto dall’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, l’Amministrazione procederà ad effettuare controlli 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate.
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza obbligo 
di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità.

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.

15 -  ACCESSO AGLI ATTI DEL CONCORSO PUBBLICO

L’eventuale accesso alla documentazione attinente ai lavori della Commissione Esaminatrice è possibile a 
conclusione del concorso pubblico.

16 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
– di seguito Regolamento) si informano i candidati che  i dati personali forniti in sede di partecipazione 
alla presente procedura selettiva o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Br,  
saranno trattati per le finalità di gestione della predetta procedura di selezione e saranno utilizzati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro  per le finalità inerenti alla gestione dello 
stesso.
Potranno essere acquisite d’ufficio alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai 
candidati (es. richiesta di verifica del casellario giudiziale; richieste di conferma dei titoli di studio a Scuole 
ed Università,  richiesta ai Comuni dello stato di famiglia, ecc.).
La base giuridica del trattamento è rinvenibile - nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento,  nell’adempimento di un 
obbligo legale, nell’esecuzione del contratto di lavoro di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure 
precontrattuali  adottate su richiesta dello stesso, nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare 
(es.: tutela dei diritti del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.).
Il conferimento dei dati personali  è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e del 
possesso degli eventuali titoli previsti; la loro mancata indicazione comporta l’esclusione dalla procedura 
selettiva.
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I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto 
professionale e d’ufficio.
Saranno trattati sia in forma cartacea, che in formato digitale e con l’adozione di misure tecniche ed 
organizzative per assicurare adeguati  livelli di sicurezza  da personale dipendente o da altri soggetti che 
collaborano con l’Azienda, tutti debitamente a ciò autorizzati dal Titolare o da un suo delegato, nonché da 
soggetti appositamente designati dal Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali.
I dati personali  non verranno in alcun modo diffusi. Nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia alcuni di essi potranno essere comunicati 
a soggetti pubblici a cui la comunicazione avviene in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi (persone 
fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti di questa ASL BR.
I dati personali forniti all’Azienda Sanitaria Locale BR saranno conservati per il tempo necessario al 
perseguimento delle finalità per le quali sono trattati e comunque nel rispetto dei termini previsti dalle 
vigenti procedure di scarto degli archivi documentali (si richiama al riguardo il Massimario di scarto). 
Nella  qualità di interessato al trattamento, il candidato ha diritto di 
•	 ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi;
•	 ottenere l’aggiornamento, la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti;
•	 ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano, nei casi previsti;
•	 ottenere la cancellazione (se sono venute meno le finalità del trattamento o l’interesse legittimo del 

Titolare e fatta eccezione per i dati contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati);
•	 opporsi al loro trattamento, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 
•	 proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i 

presupposti, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità Garante           
www.garanteprivacy.it.

Per l’esercizio dei suddetti diritti, il candidato potrà presentare una istanza in forma scritta a:
TITOLARE DEL TRATTAMENTO :
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore
Sede legale:  via Napoli, n°8,  72100 – BRINDISI ; Email: direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI  (RPD)
Contatti : Indirizzo : Via Napoli, n°8 , 72100 -  BRINDISI;  
Email: responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it			 
Pec:     protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

17 -  NORME DI SALVAGUARDIA. FORME DI PUBBLICITA’, DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione sul sito internet aziendale nella sezione di 
I livello “Albo Pretorio”, sezione di II livello “Bandi di concorso e avvisi, sezione di III livello “Concorsi e 
Avvisi”, senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare 
pretese o diritti di sorta;
Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura concorsuale e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta, implicitamente, l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge vigenti che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al  D.P.R. n. 220/2001 ed al vigente CCNL del personale 
Comparto Sanità.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo la 
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pubblicazione, sul sito internet aziendale nella sezione di I livello “Albo Pretorio”, sezione di II livello “Bandi 
di concorso e avvisi, sezione di III livello “Concorsi e Avvisi”.	

							                                   IL DIRETTORE GENERALE
                				                                                             (Dr. Maurizio  De Nuccio)



37576                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 46 del 6-6-2024



                                                                                                                                37577Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 46 del 6-6-2024                                                                                    



37578                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 46 del 6-6-2024



                                                                                                                                37579Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 46 del 6-6-2024                                                                                    


